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La Juve costretta 
al pari dal Verona 

*, * .w-
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Fra Inter e Bologna 
squallido zero a zero 

Una vivace Ternana 
blocca il Milan 

t 
» V 

Fiorentina battuta 
1 i' 

in casa dalla Lazio 

Il Torino sconfitto 
sul campo di Palermo 

Doccia fredda per il 
Cagliari a Vicenza 

UNA DOMENICA AMARA PER LE GRANDI) 
Rimpianti per /o 0-0 con il Milan 

Ha sfiorato il colpaccio 
la «matricola» di Viciani 
£' mancata agli umbri solo la capacità di conclude e - Jacolino fallisce all'89' il gol-partita 

TERNANA: Alessandrelli 7; 
Benatti 6,5, Agretti 6; Ma-
stropasqua 6,5, Rosa 7, ma­
rinai 6,5; Carclillo 6,5, Fer­
rano 6,5 ( Lucilitta dal 5* del­
la ripresa 6 i ), Jacolino 6, 
Russo 7. Beatrice 6,5. (N. 12 
Geromel). 

MILAN: Vecchi 7; Anquiletti 
6, Zignoli 6; Rosato 6. 
Schnellingcr 7, Biasiolo 5; 
Bigon 6. Belletti 6,5. Prati 
6—, Ri vera 6, Chiarugi 6-» . 
<N. 12 Belli; n. 13 Maghe-
riiii). 

ARBITRO: Monti, di Anco­
na 7. 
NOTE: terreno pesante e 

scivoloso per l'acquazzone ca­
duto in mattinata. Stadio e-
saurito in ogni ordine di po­
sti con 33.305 tra i paganti 
e gli abbonati. Incasso re­
cord, naturalmente: 45 mi­
lioni 105.500 lire. Antidoping 

• per Benetti, Rosato, Anquil-
Ietti per il Milan; Benatti, 
Rosa e Marinai per la Ter­
nana. 

DALL'INVIATO 
TERNI, I ottobre 

Tutta una città in festa per 
l'esordio casalingo in serie 
« A » della sua squadra. E la 
Ternana che questa festa 
onora come meglio, forse, non 
avrebbe potuto. Con un fior 
di partita, e con un risultato 
di tutto prestigio che va ben 
al di là dell'arido linguaggio 
delle cifre. Il Milan, il gran­
de Milan, costretto ad accon­
tentarsi. a farla spesso da 
spettatore, a subire anzi per 
lunghi tratti l'iniziativa, e il 
gioco, della matricola senza 
complessi e di poco rispetto. 

Un Milan prima sorpreso 
(s'aspettava, al più, entusia­
smo, foga, agonismo di « pro­
vincia » e si è trovato invece 
a tu per tu con foot-ball 
schietto, della più bell'ac­
qua). poi preoccupato, quindi 
visibilmente affannato. Un 
Milan che, col fiato ormai 
corto e ad un certo punto a 
mal partito, è costretto, per 
non darlo a vedere, a mena­
re il can per l'aia, a divaga­
re per prender tempo, per 
confondere un po' le carte in 
mano all'avversario, dall'alto 
del suo nome e del suo me­
stiere. 

Un Milan insomma, ridot­
to a bluffare. E manco poi 
male, per lui. che agli avver­
sari è mancato il coraggio di 
andare a vedere. Con quel 
coraggio, con qualcuno che si 
fosse cioè preso la briga e la 
responsabilità del tiro dopo 
tanto calcio cosi brillante­
mente giocato fino al limite 
dell'area, la Ternana avreb­
be sicuramente impacchetta­

to i rossoneri e rispediti di 
tutta urgenza a Milano. 

Tutto quel calcio invece è 
andato puntualmente spreca­
to ed il Milan, magari rin­
graziando visto l'andazzo, be­
ne o male si è salvato. Chia­
ro, a questo punto, doverosa­
mente sottolineati cioè i me­
riti sorprendenti dell'avuer-
sario che non ti aspetti, che 
qualcosa, indipendentemente 
da quelli, nella compagine di 
Rocco improvvisamente si è 
inceppato. Non si potrebbe 
infatti altrimenti spiegare 
una prestazione tanto grigia, 
cosi spersonalizzata, cosi com­
pletamente priva non dicia­
mo di uno stabile schema o 
soltanto di un logico abboz­
zo di gioco collettivo, ma ad­
dirittura di spunti isolati, di 
sprazzi fugaci che lasciassero 
comunque intendere la bontà 
di fondo del marchio. 

Porse, alla base di tutto, lo 
impiego simultaneo e troppa 
gente ancora in evidentissimo 
debito di forma. Bigon, Pra­
ti e Biasiolo, diciamo, più un 
Rosato sommariamente ricu­
perato e un Benetti che chia­
ramente sofTre, sotto lo spa­
valdo tentativo di non darlo 
a vedere, l'inimicizia del pub­
blico. progressivamente sot­
tolineata da ogni suo inter­
vento men che ortodosso. In 
queste condizioni Rivera, fra 
l'altro infastidito dall'attac­
caticcia sorveglianza partico­
lare di Beatrice (almeno al­
l'avvio, perchè poi. capita 
l'antifona, quest'ultimo s'è 
pure sbizzarrito in ammirate 
licenze), dopo i primi tenta­
tivi, regolarmente falliti, di 

L'ingrato 
compito 

di Benetti 
TERNI, I ottobre 

Benetti a\rta ossi l'ingrata 
compilo di far dimenticare al 
pubblico trinano il brutto in­
cidente occorso a IJguori. il 
ircchio pupillo eli Viciani. cai-
ciiticanirntr cresciuto tra Ir 
file della Ternana. Benetti ci 
ha prosato, portando a spasso 
per il campo all'inizio della 
partita, la mascotte della squa­
dra rosso» erde. F.\ identrmcnte 
la coro non ha portalo fortu­
na al braio centrocampista mi­
lanese che ha finito con l'in­
cappare in un brutto scontro 
con il portiere ternano nel se­
condo tempo. I tifosi allora 
non sliel'hanno perdonata... 

I! commento di Rocco 

«Uno zero a zero 
che ci fa comodo» 

SERVIZIO 
TERNI, I ottobre 

Rocco regala complimenti 
alla Ternana e nasconde die­
tro u consueto fair play ner­
vosismo e delusione- « Bella 
la compagine di Viciani. cal­
cio moderno e pratico; con 
Chinaglia l'obicttivo della Ter­
nana non sarebbe la salvezza 
ma qualcosa di più. Se i rot-
soverdi corrono sempre co­
si .. ». Il problema dell'attac­
co è l'argomento del giorno 
anche tra i locali. Più tardi 
— conosciute :l ccmr.iento del 
collega milanese — Viciani si 
difenderà cosi: « L'osservazio­
ne è vecchia, me la sehttm 
ripetere anche Vanno scorso; 
poi. alla fine del campionato. 
tirati t conti abbiamo visto 
che la Ternana aveva il se­
condo attacco del campiona­
to. Del resto oggi non c'era 
bisogno di un Chinaglia per 
segnare, bastava sospingere la 
palla in rete... ». Rocco, esau­
rite le lodi per la matricola. 
non cerca scusanti: « Non è 
il vero Milan questo, abbia­
mo deluso, la velocità del­
l'avversario ci ha un po' fra­
stornati » 

// discorso di Rocco finisce 
dove comincia quello di Ri-
rera: « Bravina la Ternana — 
dice il capitano rossonero —. 
impossibile negarlo, però oggi 
siamo noi che non abbiamo 
giocato ». Chiarugi parla del­
la velocità degli avversari e. 
dunque, di sorpresa per il Mi­
lan: <r Non ci aspettavamo li­
na Ternana simile, questo ci 

ha un po' disorientati e non 
siamo riusciti ad avere l'ini­
ziativa ». 

Delusione, dunque, tra gli 
ospiti e delusione anche — sia 
pure per ragioni opposte — 
tra i locali. Benatti. il bravo 
terzino rossoverde. aspetta il 
suo turno per l'« antidoping »: 
« E' meglio che non parli — 
dice —. non c'è nessun com­
mento da fare a partite come 
queste; l'avete visto tutti co­
me sono andate le cose in 
campo ». 

Più facile far parlare Vicia­
ni. Il mister cerca di spiega­
re le ragioni della mancata 
vittoria della Ternana- «Sul 
piano atletico ci siamo per 
l'ottanta per cento, ma qual­
cuno non ha ancora le gam­
be a posto e certi schemi. 
comunque, non sono stati an­
cora bene assimilati. Del re­
sto — e ritorna al problema 
delle " punte " — Jacolino non 
e un vero centravanti e non 
ha esperienza in questo ruo­
lo; insomma abbiamo ancora 
dei lavoro da fare. Peccato 
per oggi; una bella occasione 
fallita ». 

Del resto, che la Ternana 
abbia buttato al vento una me­
ritata vittoria, viene confer­
mato da una battuta di Roc­
co: « Questo zero a zero — 
aveva detto l'allenatore mila­
nese — ci fa comodo ». Ma 
non era certo a questo risul­
tato che Nereo pensava prima 
di scendere in campo... 

m. n. 

dare un filo logico al discor­
so. s'è presto indispettito di 
non trovare valida coopera­
zione. per esempio da Bigon, 
o esecutori pronti, per esem­
pio in Prati. 

E allora, a centrocampo, 
erano solo intenzioni, e nean­
che sempre chiare, ed in at­
tacco, stringi stringi, le sole 
palle pericolose erano porta­
te sotto e giocate dal pur 
fumosissimo Chiarugi. Che 
non potesse bastare era ap­
parso subito evidente; con 
chiaro disappunto del paron, 
cui non dev'essere certo nel 
frattempo sfuggito che, una 
volta toltisi il cappello davan­
ti al buon foot-ball di quella 
sorprendente Ternana, sareb­
be pur stato possibile « uccel­
lare» Alessandrelli con un 
attento, sagace, lucido lavoro 
di rifinitura. 

La difesa rossoverde, in­
fatti. così com'era ammirevo­
le nella sua costante parte­
cipazione al gioco corale di 
équipe, nell'appoggio all'at­
tacco (sempre com'era a ra­
gion veduta), con Benatti, 
Rosa soprattutto che Chiaru­
gi mai si degnava di seguire. 
e Mastropasqua, che di volta 
in volta si lanciavano ad ag­
girare dalle fasce esterne le 
retrovie del Milan. o a infi­
larle di sorpresa al centro. 
non altrettanto impeccabile 
era nel lavoro di copertura. 
Specie quando, sulle ali di 
un entusiasmo via via cre­
scente. era portata a conce­
dersi. un po' per vizio maga­
ri congenito e molto per la 
constatata incapacità di Prati 
e compagni ad approfittarne, 
disinvolture eccessive (segna­
tamente in Mastropasqua 
che. pur bravissimo, troppo 
di sovente pare arieggiare a 
Bekenbauer) e confidenze 
fuori misura. Sarebbero sta­
ti determinanti, nella circo­
stanza. le geniali « apertu­
re» di Rivera, il guizzo di 
Prati, il dribbling vincente. 
uno solo ma al modo e al 
punto giusti, di Chiarugi. 

Invece Rivera ormai s'era 
ritirato nelle sue stanze. Pra­
ti lasciava che a guizzare fos­
se Agretti, uno tra l'altro 
che non gliene perdonava mez­
za, e Chiarugi s'inciucchiva 
letteralmente ad ogni occasio­
ne disfacendosi della palla so­
lo a difesa ormai schierata. 

E così, con più marcata e-
videnza ovviamente nella ri­
presa, quando ormai il pari 
veniva a sembrare come il mi­
nore di mali, chi era venuto 
per vedere il Milan vedeva la 
Ternana, chi avrebbe voluto 
ammirare Rivera, si trovava 
ad ammirare Marinài. O Rus­
so, o Beatrice, o • Lucchitta 
te prima Ferrano», o Cantil­
lo, perché, nella Ternana, non 
c'è. praticamente, distinzione 
di ruoli, distribuzione di com­
piti: tutti centrocampisti e 
tutti rifinitori, secondo eve­
nienza e secondo esigenza, 
purché nessuno si conceda re­
spiro, o se lo conceda a tur­
no. 

Mancano, nella Ternana, sol­
tanto le... punte, qualcuno 
che, di tanto in tanto, si ri­
cordi anche che, per vincere, 
bisogna fare dei gol, e che 
per fare dei gol bisogna, qual­
che volta, tentarli. Magari ti­
rando. Ma allora, questa Ter­
nana, non sarebbe matricola. 
ma laureanda. 

Dopo di che, si può anche 
sfogliare, in fretta, le poche 
note di cronaca. Avvio fc me­
ditato: sui due fronti, qua­
si a voler provare, da parte 
milanista, gli umori e la con­
sistenza dell'avversario, quasi 
a tener rispettosamente le di­
stanze dall'altra. Sembra ar>-
profittame il Milan che. al 5'. 
con un bel dialogo Bigon-
Benetti-Bigon, porta quest'ul-
t.mo in area con una delizio­
sa palla-gol sul piede: la ri­
cerca del preziosismo è però 
eccessiva ed Alessandrelli 
sventa d'intuito quel che a-
vrebbe dovuto essere un pre­
tenzioso « pallonetto ». 

Elettrizzati dal pericolo cor­
so. i rossoverdi abbandonano 
ogni indugio e, a folate, in­
vadono la metà campo rosso-
nera. Al 15' Rosa, stroncato 
un dribbling cieco di Chiaru­
gi, scende a razzo sulla de­
stra e, saltato Schnellinger 
che gli si fa ciabattando in­
contro, mette al centro un 
delizioso cross su cui Paolo-
ne Ferrano arriva con un so­
lo attimo di ritardo: mezzo 
metro più avanti lui, o più 
indietro quella palla tesa, e 
per Vecchi sarebbe stata not­
te. 

Rispondono i rossoneri, ma 
è reazione solo abbozzata. 
senza nerbo, che si conclude 
in un'incomata con poche pre­
tese di Prati su cui Alessan­
drelli arriva con tutto como­
do. Di nuovo sotto gli um­
bri, e di nuovo in allarme 

Vecchi che, al 26', si trova 
pressoché casualmente tra le 
braccia una deviazione di te­
sta del bravo Ferrano. Sem­
pre della Ternana l'iniziati­
va; il Milan giochicchia e la­
scia l'impressione di..." voler 
attendere la ripresa. 

Nella ripresa però la mu­
sica non cambia, anzi! I pa­
droni di casa, addirittura, im­
postano il pressing. Il Milan 
controlla o, meglio, subisce. 
Il taccuino si tinge, tutto, di 
rosso e di verde. Bontà loro, 
dei ternani, non uno che tiri. 
Ci si prova finalmente Luc­
chitta, al 20', ed è una fuci­
lata secca e improvvisa dal 
limite, su cui Vecchi arriva, 
a malapena, con la punta del­
le dita. Ancora Lucchitta, due 
minuti dopo, e questa volta 

è una clamorosa palla-gol al­
ta di una spanna. 

Il Milan, adesso, si limita a 
innocue puntatine di allegge­
rimento, più nella speranza 
di portare a desistere gli av­
versari. che di ricavarne qual­
che frutto diretto. La Terna­
na, invece, non demorde. E 
anzi accelera i tempi. Al 44' 
ha. addirittura, a portata di 
piede il gol-partita: lo sba­
glia Jacolino che, con Mari­
nai che liberissimo si sbraccia 
a un passo dalla porta, spa­
ra proprio su Vecchi da an­
golazione « impossibile ». Che 
poi si morda le mani e si di­
speri si può ben capire, brut- • 
to diavolo d'un uomo. Era )1. 
tocco che avrebbe completato 
la festa, e lui l'ha buttato! 

Bruno Panzera TERNANA-MILAN Bigon all'attacco della porta ternana, mentre viene contrattato dal difensore Mastropasqua. 

Con un gol di Loppi il Verona imbombola i campioni d'Italia oltre il lecito 

Salvadore rimedia a 3' dalla fine 
alla beffa di un «ex» granata 
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JUVENTUS-VERONA — I l gol del pareggio juventino segnato da Salvadore. 

CAPE' I GASONZI « l HANNO COI PUBBUCO 

«A momenti vinciamo 
altro che serie B!» 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 1 ottobre 

« Una squadra come questa, 
campione dltalia. non meri­
ta un pubblico cosi incivile. 
Non si può gridare "serie 
B " e fischiare una squadra 
come la nostra che non ha 
rubato niente. Piuttosto cre­
do che un pubblico cosi non 
meriti una squadra campione 
dltalia ». Cade dice queste 
cose tutte d'un fiato e pare 
un altro. Lo ricordavamo sem­
pre cosi • prudente, sempre 
accomondante, ma questa vol­
ta con la maglia del Verona 
Cade è riuscito a dire le cose 
che chissà quante volte avreb­
be voluto dire dalla panchina 
granata. 

Gli chiediamo dell'esordio 
di Battistoni, proprio su Bei-
tega: « Siccome oggi — dice 
Cade — avevamo poco da 
perdere mi è sembrato oppor­
tuno tentare il lancio di Bat­
tistoni e debbo dire che so­
no soddisfatto della prova. 
Tutta la squadra ha rispetta­
to le conségne: tenere il più 
possibile la palla, fare in mo­
do di far correre più loro di 
noi e riuscire a stancarli. Tut­
to bene anche se credo di 
aver perso un punto. Prima 
della partita un pareggio mi 
stava bene ora non più ». 

Ed ecco Livio Luppi, un 
bravo ragazzo che anche ora 
che è al vertice della classi­
fica dei cannonieri non si 
monta certo la testa e non 
cerca parole crudeli nei con­
fronti di coloro che non han­
no cieduto in lui: • Ho sen­
tito il gol del pareggio — dice 

l'ex granata — mentre ero 
nello spogliatoio. Mi sarebbe 
piaciuto vincere questa par­
tita forse più di qualunque 
altra gara. Nel Verona mi tro­
vo bene e almeno non soffro 
in panchina a fare la riserva. 
In cima alla classifica dei 
cannonieri mi trovo per caso. 
Io non sono nessuno in con­
fronto a Riva, Boninsegna e 
compagni ». 

Garonzi, il presidente vero­
nese. ce l'ha anche lui con il 
pubblico: « Sono loro un pub-

Per Sandro 
(trentatreenne) 

350 partite 
TORINO, 1 ottobre 

Sandro Salvadore. detto Billi , 
ha (dorato ojnri la sua 330* 
partita in serie .%. Da quindici 
armi giostra nrl massimo giro­
ne avendo iniziato sotto le 
bandiere del Milan nr! I £ » . 

Cini pantfiawdu a dar mi­
miti dalla Iter ha memo a 
areno un gol importante, una 
di quelle r*ti che contano. 
Sandro Salvador* è per i gol 
che contano: lo scorso anno 
acgno ima rete sola, q«etl* del 
parettelo ( M ) a tredici minuti 
dalla Une contro il Milan. I n 
gol che valse ano scudetto. 

Si potrà obiettare che a 
trrntatrè anni altra «xrnte ha 
fatto cmt enormi, ma Ini di 
mestiere non fa II profeta. . 

blico da serie B. Se non ave­
vamo tanta scalogna, un pun­
to domenica e uno oggi, ades­
so eravamo in testa alla clas­
sifica ». 

Vycpalek: « Può darsi che 
la fatica di mercoledì sera 
si sia fatta sentire, ma essen­
zialmente la scalogna ci ha 
impedito di sbloccare Ja par­
tita. Se va in rete quella palla 
di Anastasi che è stata respin­
ta dalla traversa saremmo 
riusciti ancora a vincere. Lo­
ro comunque hanno giocato 
bene, specie al centrocampo. 
Avevo fatto una tabella di tre 
punti per le prime due parti­
te e la tabella è stata rispet­
tata. ma dopo la vittoria di 
Bologna oggi avremmo dovu­
to essere a quattro punti e 
in testa alla classifica. E in­
vece per poco... ». 

Questo meraviglioso campio­
nato ci da la possibilità ogni 
domenica di assistere ad alle­
natori che avrebbero potuto 
essere tutti in testa alla clas­
sifica. 

« Mamma-RAI », tramite il 
radiocronista di turno, ha uni­
to i due contendenti, Vycpa­
lek e Cade, e attendono il via 
per le dichiarazioni di rito. 
Sarebbe bello vederli bistic­
ciare, scambiarsi improperi 
(bello dal punto di vista ero-
nistico), ma i due sono vec­
chi gentiluomini che conosco­
no le regole a memoria. Di­
cono le solite cose e recita­
no la parte di ogni domeni­
ca quando alla fine dello spet­
tacolo bisogna tirare le som­
me. 

n. p. 

Gran gioco degli scaligeri a centrocampo - La 
traversa respinge un gran tiro di Anastasi 

MARCATORI: Luppi (V.) al 
al 5', Salvadore (J.) al 42' 
della ripresa. 

JUVENTUS: Zoff 63; Spinosi 
63, Cuccureddu 6,5; Furino 
53. Mortai 63, Salvadore 7; 
llaller 63, Cau.sio 63, Ana­
stasi 63, Capello 63 . Bette­
ga 7. (N. 12 Piloni; n. 13 Ai-
taf ini). 

VERONA: Pizzaballa 63; Nan­
ni 63. Sirena 63; Busatta 
63, Battistoni 63, Mascalai-
to 63; Bergamaschi ?. Ma­
scotti 7, Jacomuzzi 63 . Maio-
li 73, Luppi 7 (all'83* Bach-
lechncr). (N. 12 Colombo). 

ARBITRO: Riccardo Lattanzt, 
di Roma 6. 
NOTE: Giornata serena, ter­

reno in ottime condizioni. 
Circa 40 mila spettatori di cui 
17 mila 363 paganti per un in­
casso di 15 milioni 24300. 
Ammoniti Mascetti, Mascalai-
to e llaller per proteste. An­
tidoping negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 1 ottobre 

Cesto Vycpalek è un uomo 
modesto, buono. Non chiede 
mai niente a nessuno ed è 
forse l'allenatore di serie A 
peggio pagato. Ha un solo de­
siderio: vedere il Verona fini­
re in serie B. 

Ogni volta che gli scaligeri 
affrontano - la Juventus per 
Vycpalek è notte. Ma come è 
possibile? La Juventus vince 
a Bologna, straccia i marsi­
gliesi nella notte in cui Bette-
ga torna a segnare, ancora 
non si è spenta l'eco dei mor­
taretti di gioia ed eszo il Ve­
rona che a due minuti dalla 
fine sta vincendo contro i 
campioni d'Italia Dalla * cur­
va-maratona » «sì grida: « Se­
rie B - Serie B! ». ma il Ve­
rona non ha rubato niente 
(avrà ragione a lamentarsi 
Cade a fine partita) e sta con­
ducendo per l-0_ Ha segnato 
Luppi, ques.o ex granata sbo­
lognato anzitempo dal Tori­
no. e ora in testa alla classifi­
ca dei cannonieri, e la Juven­
tus finora ha soltanto colpi­
to un palo. 

Scalogna? Sara anche scalo­
gna. ma il Verona a centro­
campo. con quel Maioli. sta 
masticando tanto di quel gio­
co che a volte la Juventus 
pare in gondola. Cosa fa la 
Juventus? La Juventus fa 
l'ammucchiata: cioè una por­
cheria. Furino invece di Guar­
dare Maioli. che sta imbom­
bolando mezza squadra da so­
lo, va anche lui a ficcarsi sot­
to rete, così Cuccureddu (ma 
quello almeno sa tirare in 
porta) e in Quei «sediri me­
tri » c'è tanta di quella con­
fusione che più nessuno si 
raccapezza. 

E quelli, non contenti di 
vincere, ci provano anche con 
il contropiede e meno male 
che le ciambelle non finisco­
no tutte bucate altrimenti sa­
remmo qui a piar.gere sulla 
« signora della domenica » f ai­

tino Loppi, con il gol realizzato 
contro la Juve, è balzato in testa 
alla elastine) dei cannonieri in 
coabitazione con il romanista 
Spadoni. 

ta nuova nuova da questo al­
legro gruppo di provinciali. 
Cade, vecchia conoscenza to­
rinese, chissà perche (ha ra­
gione Vycpalek allora a la­
mentarsi) per la prima volta 
in vita sua manda a farti be­
nedire la prudenza e fa esor­
dire Battistoni. fermo dal feb­
braio scorso in seguito ad in­
cidente e lo fa esordire con­
tro il grande Betlega. Nanni 
che nell'ultima di «Coppa I-
talia •» (finita 0-0f aveva mar­
cato Betlega al suo rientro 
ufficiale, va a guardie <*i A-
naslasi. 

Cade gioca d'azzardo 'pro­
prio lui'i e aspetta la Juven­
tus di Bcttcga per rilanciare 
un giocatore che in questa 
stagione non ha ancora di-
soutalo una partita ufficiale. 
Morale- Battistoni gioca in 
modo eccellente e Nanni mar­
ca benissimo Anastasi. I lun­
ghi centri di Haller e Causio 
trovano puntuali le capoccie 
dei due e le «punte» bianco­
nere vanno in bianco. Tutto 
il primo tempo si sfilaccia 
nell'attesa che Bettega segni 
di testa il goal che deve sbloc-
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care la partita, ma la dife­
sa veronese tiene duro. Per 
fortuna c'è anche Zoff che 
neutralizza i tentativi di Lap­
pi, Jacomuzzi e compagni. 
Maioli regola il traffico con 
maestria e un po' di merito 
va accordato anche al centro­
campo bianconero che gli per­
mette questo lusso. Maiali si 
smarca con intelligenza però 
e anche vero che i <r mastini » 
lo attendono in zona e cosi 
lui la fa da padrone. 

Ricordiamo dei primi 45 mi­
nuti una bella «finta» di Bet­
tega che offre ad Haller una 
grande occasione: tiro al volo, 
al diavolo; e una gran para­
la di Zoff che devia m ango­
lo una legnata di Luppi su 
calcio piazzato. Un'occasione 
persa di Capello e si va al ri­
poso. 

Dopo cinque minuti della 
ripresa il Verona è ir van­
taggio: da Maioli a Bergama­
schi che dalla destra tira in 
porta: la palla e smorzata in­
volontariamente da Salvadore 
e forse subisce un brutto ef­
fetto: Zoff è sulla palla ma 
Luppi. lasciato incustodito da 
Spinosi, arriva come un tre­
no e spinge in rete da due 
passi. 

Cade non adotta il catenac­
cio e con intendimenti che 
possono apparire suicidi ten­
ta di passare ancora con il 
contropiede. AI IO' « liscia » 
Furino e fortunamente (per 
la Juventus/ Jacomuzzi « li­
scia » anche lui. 

La Juventus che ha lascialo 
il raziocinio negli spogliatoi 
e affida la manovra all'affan­
no e alla disperazione conti­
nua a premere, ma Pizzaballa 
non sbaglia un intervento. 

Al 15' il vecchio « Pizza » è 
battuto senza pietà dal tiro 
a mezzo volo di Anastasi. su 
una smorzata di testa di Sal-
vadore. ma la traversa que­
sta volta si sostituisce al por­
tiere. 

Ija Juventus reclama un 
« rigore » su Anastasi ma Lat­
tami è astemio e non «be­
ve». il contropiede veronese 
fa correre ogni tanto un bri­
vido lungo la schiena dei ti­
fosi (che continuano a grida­
re: « Serie B»). Luppi colpi­
to più volte da Spinosi deve 
lasciare il campo al 40' e per 
poco Sirena non raddoppia 
un minuto dopo. 

La partila è finita e in tri­
buna stampa gli «inviati» si 
alzano pensando già al titolo 
a nove colonne: « Un siluro 
di Luppi e la corazzata di 
Bettega affonda... ». E inve­
ce c'è il vecchio «Billy» Sal­
vadore che non intende ar­
rendersi. Si spinge in avanti 
chiama tutti all'attacco: an­
cora un lungo centro di Hal­
ler che Bettega sfiora dt te­
sta: in spaccata Salvadore pa­
reggia. 

Il Verona si « siede » ma per 
la Juventus è tardi. Lattami 
sta fischiando la fine. 

Nallo Paci 
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